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Si è svolto a Zurigo (9 dicembre)
un pregevole seminario organiz-
zato dalla Federazione dei Circoli
Sardi in Svizzera, che ha chiamato
in causa i quadri dirigenti dei Cir-
coli Sardi attivi in Svizzera. Pre-
gevole perché il seminario ha mes-
so sotto i riflettori tematiche di
alta attualità e ampiamente di-
scusse non solo in Svizzera: crisi
dell’associazionismo, nuove emi-
grazioni, strategie di aggregazione
e, soprattutto, una proposta pro-
gettuale innovativa con obiettivi
concreti e misurabili per promuo-
vere il sistema Sardegna nel quadro
dell’internazionalizzazione. Obiet-
tivi che da qualche anno sono con
forza nell’agenda del Governo ita-
liano, delle Autonomie Locali e
del sistema produttivo italiano.
Niente di nuovo sotto il sole si
potrebbe dire parafrasando la fa-
mosa locuzione latina, ma non è
così per due motivi: per il carattere
formativo del seminario e, in se-
condo luogo, perché il seminario
si situa in un contesto già operante
con il progetto “Sportello Sarde-
gna” e “Sardegna everywhere”, pro-
mossi dalla Regione autonoma
della Sardegna. Due progetti che
coinvolgono le realtà associative
sarde sparse nel mondo, in parti-
colare con Sardegna everywhere
che accanto a temi come lavoro e
opportunità intende attivare anche
strumenti di comunicazione in-
novativi per mettere in rete le as-
sociazioni sarde all’estero.
Con la sapiente regia di Antonio
Mura, Presidente della Federazione
in Svizzera, e Domenico Scala,
bandiera collaudata dell’associa-
zionismo italiano in Svizzera non-
ché Presidente onorario della Fe-
derazione stessa, i partecipanti si
sono immersi subito nelle rifles-
sioni riguardanti gli obiettivi posti
dalla Regione Sardegna in un mon-
do, quello della globalizzazione e
dell’internazionalizzazione, carat-
terizzato da continue e marcate
evoluzioni, e del loro impatto con
la rete associativa all’estero.
“Un mondo che – come ha sotto-
lineato il Console Generale di Zu-
rigo, Min. Giulio Alaimo – è com-
plesso e richiede una visione larga,
e comunque bisogna internazio-
nalizzare il Paese nel suo com-
plesso per avere opportunità di
successo. Ma per un reale coin-
volgimento dell’associazionismo
e per fare rete – ha proseguito il
Min. Alaimo – occorre superare
le difficoltà di comunicazione tra
vecchie e nuove emigrazioni”.
Dopo il messaggio di saluto del-
l’Ing. Gian Nicola Saba –- respon-

sabile settore emigrazione e im-
migrazione della Regione Auto-
noma della Sardegna -  e l’inter-
vento di Carmela Fronterrè in rap-
presentanza del Comites di Zurigo,
è toccato a Leonardo Canonico,
consulente del progetto Sportello
Sardegna (nato nel 2015), stimolare
l’attenzione dei partecipanti sulla
genesi del progetto e le connessioni
che ne sono derivate con Sardegna
everywhere, in coerenza con la
caratterizzazione economica dello
Sportello Sardegna e con l’obiettivo
di valorizzazione delle comunità
emigrate come entità promotrici.
Dopo avere illustrato quanto fatto
con il progetto – piattaforma in-
formatica in cui figurano le aziende
svizzere interessate ai prodotti
sardi, veicolare interessi economici
reciproci e investimenti svizzeri
in Sardegna, ecc. –, Canonico ha
rimarcato anche le criticità emerse
in itinere, in primis la concorrenza
tra i vari protagonisti in campo,
una sorta di campanilismo con-
troproducente, e il corto respiro
del progetto (la programmazione
non è triennale come per Sardegna
everywhere).
In conclusione, Canonico ha ri-
marcato la necessità di un coordi-
namento stringente tra i vari attori
in campo. Necessità rilanciata da
Franco Narducci, intervenuto sul
ruolo dei dirigenti dei circoli e
strategie di aggregazione al co-
spetto del nuovo flusso migratorio
dall’Italia verso la Svizzera. Dopo
avere riproposto la definizione di
associazionismo e dei suoi ambiti
pubblici e privati, e avere richia-

mato l’ampiezza del fenomeno
“associazionismo italiano all’estero”
e del ruolo svolto, Narducci si è
soffermato sui temi della memoria
e dell’identità intrecciandoli con
i valori che esprimono come soli-
darietà (tipico delle comunità emi-
grate), valore della persona umana,
identità culturale condivisa con
la comunità, il riconoscimento e
l’accettazione dell’altro. Nel pro-
sieguo dell’intervento Narducci
ha proposto una rif lessione su
ruolo dei dirigenti in una società
come la nostra, complessa e in ra-
pida trasformazione. “Dirigenti
non si nasce ma si diventa impa-
rando a conoscere se stessi e la re-
altà che ci circonda” ha sottolineato
Narducci per richiamare l’atten-
zione sulle nuove mobilità pro-
fessionale che negli ultimi 10 anni
hanno rinfocolato il movimento
migratorio dall’Italia verso nume-

rosi Paesi europei e oltreoceano. In Svizzera,
in tale contesto, la comunità italiana è tor-
nata a essere, dopo una lunga flessione, la
più numerosa.
L’analisi è poi proseguita sulle aree di de-
stinazione dei nuovi migranti in Svizzera,
sui problemi che affiorano, sulla rete di so-
stegno italiana, sul distacco dalle reti asso-
ciative e sulle strategie di aggregazione che
si devono mettere in campo, strategie dettate
proprio dalla opinioni che i giovani sugge-
riscono: più attenzione ai temi lavoro e oc-
cupazione, una proposta di attività culturali
aggiornata, più integrazione e partecipazione
alla vita politica locale.
Le testimonianze di due giovani sardi –
Raimondo Beccu, architetto e figura delle
nuove emigrazioni, e Nicola Philbert, madre
sarda e padre francese, rappresentante delle
seconde generazioni che coltivano le proprie
radici, sarde in questo caso – hanno con-
cluso, con una ventata di giovanile ottimi-
smo, il seminario della Federazione dei
Circoli sardi in Svizzera.

Turismo ED eccellenze gastronomiche

La Valtellina a Zurigo

Malgrado il tempo inclemente, con relativo
caos all’aeroporto, l’iniziativa promossa do-
menica 10 dicembre dall’Ambasciata d’Italia
a Berna – “Evento Valtellina” – nell’ambito
della seconda Settimana della Cucina Ita-
liana nel Mondo, ha portato una qualificata
rappresentanza di aziende valtellinese a Zu-
rigo, che ha richiamato una folta partecipa-
zione di personalità italiane e svizzere.
Nell’ampio e suggestivo spazio della Kultur-
haus, gli espositori valtellinesi hanno messo
in mostra alcune eccellenze e prodotti tipici
del loro territorio, in particolare vini famosi
della tradizione valtellinese - ne citiamo uno
per tutti, lo Sforzato - frutto di terre gene-
rose, prodotti nei vigneti terrazzati sul ver-
sante Sud delle Alpi Retiche. Così come
varie tipicità della tradizione casearia val-
tenninese, il celebre Bitto e altri, o i prodotti
eccellenti dell’apicoltura e dell’erboristeria.
L’Ambasciatore d’Italia a Berna Marco Del
Panta, nel suo indirizzo di saluto e di pre-
sentazione dell’evento, ha ringraziato gli
espositori, il pubblico intervenuto e gli
sponsor dell’evento, e ha  accolto il Sotto-
segretario agli Affari esteri Benedetto Della
Vedova, giunto in tempo per presenziare da
valtellinese all’evento, e sottolineare l’im-
portanza del Distretto Agroalimentare di
Qualità della Valtellina nel quadro dell’in-
ternazionalizzazione. Internazionalizzazione
che per l’Italia non da oggi è un must-have
per allargare il perimetro delle nostre
esportazioni, soprattutto in campo agroa-
limnentare ed enogastronomico, e far
fronte alla concorrenza e alla competizione
che dominano il mercato globale. I risultati
sono incoraggianti, ha sottolineato Della
Vedova, e grazie a questo fondamentale
settore delle attività produttive le nostre
esportazioni hanno fatto registrare un in-
cremento superiore a quello tedesco, sep-
pure soltanto in termini percentuale.
Certamente il volume delle esportazioni te-
desche è inavvicinabile, in termni assoluti,
anche per altre grandi nazioni, in partico-
lare in rapporto alla percentuale del com-
mercio mondiale detenuta, ma l’Italia può
ulteriormente ben figurare se risolve i pro-
blemi strutturali che gravano su aziende e
imprese, a partire dalla soffocante burocra-
zia e da un migliore rapporto con il sistema
bancario. Un tema centrale, quello del si-
stema bancario, evidenziato anche dal Vi-
cedirettore generale della Banca Popolare
di Sondrio Mario Erba (sponsor della mani-
festazione), che dopo avere illustrato alcuni
dati societari e la vocazione internazionale
dell’Istituto, si è soffermato sul sistema pro-
duttivo ed economico valtellinese eviden-
ziando il ruolo svolto dalla BPS sul territorio
fin dalla sua nascita nel 1871. Una banca ad
azionariato diffuso che da tempo ha supe-
rato i confini valtellinesi e nazionali, stimo-
lata, probabilmente, anche della tradizione
bancaria della vicina Svizzera e dai fitti rap-
porti intercorrenti. Tra l’altro, la BPS ha l’in-
carico di trasferire ed erogare mensilmente
le pensioni AVS degli emigrati italiani rien-
trati in Patria.  Per chiudere l’evento non po-
teva mancare un piatto dei famosissimi
pizzoccheri, preparati sul posto dalla squa-
dra giunta dalla Valtellina, per la delizia del
pubblico presente.
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Nuova emigrazione e sistema 
Sardegna sotto i riflettori
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Cinthia ha 6 anni,
uno sguardo curioso
e ogni giorno impara
qualcosa di nuovo
nella Missione Salesiana
di Guayaquil in Ecuador.
Il suo futuro dipende anche da te!

la tua generosità
è il loro futuro
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